
12 Settembre 2024

Lombardia: motore 

economico d’Italia 

diversificato tra servizi 

e produzione  

Small Giants



Sistema 
produttivo

• La Lombardia, locomotiva dell'economia italiana: il 17% delle imprese italiane risiede nella Regione, produce il 30% 
dei ricavi e il 23% del PIL nazionale

• La Regione è un polo strategico per la Chimica & Farmaceutica, i Servizi e la Tecnologia
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L’eccellenza 
di filiera

• Ripresasi dalla crisi pandemica (+25% il tasso di crescita medio annuo negli ultimi 3 anni), la Lombardia risulta 
essere protagonista assoluta del settore metalmeccanico italiano, con eccellenze in molti settori. Il comparto vale 
~170 mld€ di ricavi annui e attiva un indotto del valore di 103 mld€ su 15 settori produttivi

• La maestria degli arredatori lombardi è riconosciuta a livello nazionale ed internazionale: il settore vale 4,4 mld€ di 
ricavi annui e attiva un indotto di circa 2,5 mld€ 

Export

• Interrompendo la fase di forte espansione iniziata nella seconda metà del 2020, nel 2023 il valore dell’export 
regionale ha registrato una modesta crescita (+0,8% versus +18,9% del 2022), risultato di un segno negativo delle 
esportazioni nei Paesi UE (-2,6%) compensato, però, da un trend crescente nei mercati Extra UE (+4,7%)

Finanziamenti e 
qualità del credito

• Il credito bancario alle imprese della Lombardia segue il trend nazionale di riduzione, seppur con minor intensità

• Nel 2024 le imprese della Regione peggiorano leggermente la qualità creditizia, mantenendo però un livello 
migliore della media nazionale

Uno sguardo 
all’innovazione 
di impresa

• Lo spirito imprenditoriale e l'innovatività sono parte del DNA della Lombardia che è la prima Regione italiana per 
numero di Pmi e startup innovative: una su tre ha sede sul territorio

• Più limitato della media nazionale tuttavia il ricorso alla Sabatini in Lombardia, tale da fornire di conseguenza un 
minore apporto all’ampliamento e al rinnovamento degli strumenti utili alla produzione

Messaggi chiave



Il commento di Banca Ifis
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“La Lombardia si conferma il motore d’Italia, attraendo a sé innovazione e 
capacità di fare impresa e al contempo rispondendo positivamente alle sfide 
della transizione sostenibile. In particolare, la presenza in Regione di colossi a 
livello globale crea un contesto economico forte, oltre che lo sviluppo e la 
crescita positiva di tante piccole imprese al servizio dei vari settori produttivi. 
Noi, come Banca specializzata in questo settore, qui in Lombardia abbiamo 
più di 37.500 clienti e 1,6miliardi di impieghi con cui andiamo in contro alle 
esigenze di liquidità e investimento per i progetti a medio lungo termine delle 
PMI, anche in ambito green. In questo contesto, come Banca Ifis stiamo 
crescendo sempre più sul territorio anche per quanto riguarda le competenze 
nell’underwriting. In generale la Banca mette a disposizione delle aziende 
oltre 100 professionisti specializzati al servizio delle imprese, in grado di 
comprendere le singole storie imprenditoriali e sostenere le aziende anche nei 
momenti maggiormente sfidanti” ha dichiarato Tiziana Campanella, 
Responsabile Commercial & Corporate Banking Underwriting di Banca Ifis



 3,8 MILIONI DI IMPRESE – 5.000 MLD€ DI RICAVI

La Lombardia, locomotiva dell'economia
italiana: il 17% delle imprese italiane
produce il 30% dei ricavi e il 23% del PIL
nazionale

FONTE: Analisi interne Banca Ifis su DB Mint Italy e Aida.  

Sono state incluse nell’analisi tutte le aziende con almeno 1.000€ di fatturato annuo.

631.600
AZIENDE ATTIVE

1.496 mld€
RICAVI

17% del totale nazionale

30%  del totale nazionale

Settori 
più concentrati 
in Lombardia
in termini di ricavi
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48% Chimica & Farmaceutica

46% Servizi

45% Tecnologia

Ricavi – peso % su totale Italia

Quota % del PIL nazionale23%
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(CAGR ultimi 3 anni)

+25%

RICAVI

(CAGR ultimi 3 anni)

+1%

INVESTIMENTI

EBITDA/Ricavi

10%

REDDITIVITA’ 
TIPICA

(2022)

12%

ROE

L’industria metalmeccanica, eccellenza nel territorio 
lombardo, vale ~170 mld€ di ricavi annui e attiva un 
indotto del valore di 103 mld€ su 15 settori produttivi

La filiera metalmeccanica lombarda per soddisfare 
le sue esigenze di fornitura acquista circa 60 
centesimi di beni e servizi ogni euro di ricavo

Materie prime, Utilities, Servizi alle imprese e 
Logistica e Trasporti sono i quattro comparti con 
un indotto superiore ai 10 mld€ all’anno

Settori attivati 
Stima 

indotto
Materie prime 30.980

Utilities 12.420

Servizi alle imprese 11.830

Logistica e trasporti 10.280

Costruzioni 8.820

Servizi finanziari 7.870

Tecnologia 5.440

Altri settori (8 beni e servizi di minore importo) 15.770

Valori espressi in milioni di €

Ripresasi dalla crisi pandemica (+25% il tasso 
di crescita medio annuo negli ultimi 3 anni),                                     

la Lombardia risulta essere protagonista 
assoluta del settore metalmeccanico,                                       

con eccellenze che spaziano dallo strumentale 
ai metalli, fino al distretto del Sistema Casa di 

Lumezzane   

FONTE: Analisi interne Banca Ifis su dati Aida e Istat

Meccanica strumentale del bresciano

Meccanica strumentale di Bergamo

Meccanica strumentale di Milano e Monza

Meccanica strumentale di Varese

Metalli di Brescia 

Metalmeccanica di Lecco

Metalmeccanico del basso mantovano

Lavorazione metalli Valle dell'Arno

Rubinetti, valvole e 
pentolame di Lumezzane



(CAGR ultimi 3 anni)

+21%

RICAVI

(CAGR ultimi 3 anni)

+1%

INVESTIMENTI

EBITDA/Ricavi

10%

REDDITIVITA’ 
TIPICA

(2022)

12%

ROE

La maestria degli arredatori lombardi è un’eccellenza riconosciuta a 
livello nazionale ed internazionale: il settore vale 4,4 mld€ di ricavi 
annui e attiva un indotto di circa 2,5 mld€ 

Settori attivati 
Stima 

indotto
Manifattura 440

Logistica e trasporti 300

Servizi alle imprese 300

Costruzioni 240

Materie prime 220

Servizi finanziari 210

Altri settori (10 beni e servizi di minore importo) 820

Valori espressi in milioni di € 6
FONTE: Analisi interne Banca Ifis su dati Aida e Istat

Legno e arredamento della Brianza

Legno di Casalasco-Viadanese

Una filiera integrata a livello regionale che 
attiva 2,5 mld€ di ricavi su una molteplicità di 

industry: dalla produzione di macchinari alla 
logistica ai servizi, sino ai servizi finanziari

Da sempre la Lombardia si è distinta nel settore: 
numerose e integrate – sia a monte che a valle – le 
imprese operanti nel settore, capaci di diversificare 
l’offerta di prodotti finali



Export

Nel 2023
la Lombardia ha registrato 

una crescita contenuta dell’export
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FONTE: Analisi interne Banca Ifis su dati Banca d’Italia

-10,3
mld€

Saldo
commerciale
2023

+18,9%

+0,8%

2022

2023

Interrompendo la fase di forte espansione iniziata nella seconda metà del 2020, nel 2023 il 
valore dell’export regionale ha registrato una modesta crescita (+0,8% versus +18,9% del 
2022), risultato di un segno negativo delle esportazioni nei Paesi UE (-2,6%) compensato, 
però, da un trend crescente nei mercati Extra UE

Francia
19%

Germania
24%

Spagna
12%

Altri paesi 
euro
26%

Altri UE
19%

+18,1%

-2,6%

UE area – 51%

2022

2023

2023

Svizzera
14%

Altri Europa 
extra UE

19%

USA
18%

Asia
32%

Altri extra UE
17%

+19,7%

+4,7%

Extra UE – 49%

2022

2023

2023

Tasso di variazione
(variazioni percentuali su periodo corrispondente)



Finanziamenti e qualità del credito

Il credito bancario alle imprese della Lombardia segue il trend nazionale di riduzione, 
seppur con minor intensità. Nel 2024 le imprese della Regione peggiorano leggermente la 
qualità creditizia, mantenendo però un livello migliore della media nazionale
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Lombardia Nord-Ovest Italia

I trim. ‘24 I trim. ‘24 I trim. ‘24

- 2,7% - 3,5%Totale imprese

- 9,3% - 9,0%Piccole impresedi cui

Tasso di variazione
dei prestiti
(variazioni percentuali sui 12 mesi)

- 4,2%

- 8,1%

1,26 1,31

Lombardia Nord-Ovest

1,24 1,33

Italia

I trim. ‘23 I trim. ‘24 I trim. ‘23 I trim. ‘24 I trim. ‘23 I trim. ‘24
Tasso di deterioramento 
del credito delle imprese 
(Valori percentuali annualizzati)

Imprese 1, 42 1,51

FONTE: Analisi interne Banca Ifis su dati Banca d’Italia



Sabatini
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Più limitato della media nazionale il ricorso alla Sabatini in Lombardia, tale da fornire 
di conseguenza un minore apporto all’ampliamento e al rinnovamento degli strumenti 
utili alla produzione

7,8%

6,8%

Totale Sabatini

Totale imm.ni materiali
impianti e macchinari (Pmi)

Intensità 
d’innovazione

7,1%
Intensità 

d’utilizzo

Totale Sabatini

Totale impieghi
imprese

0,85%

1,02%

0,95%

FONTE: Analisi interne Banca Ifis su dati MISE, Banca d’Italia e AIDA



(Numero di Pmi innovative – Numero indice Base 2013=100)

PMI INNOVATIVE – LOMBARDIA versus ITALIA

Quota Pmi 
innovative lombarde
sul totale Italia

31%

(Startup innovative a prevalenza femminile) (Startup innovative a prevalenza giovanile)

Lombardia Italia

12% 14%

Lombardia Italia

18% 17%

Quota startup 
innovative lombarde
sul totale Italia

(Numero di startup innovative – Numero indice Base 2013=100)

STARTUP INNOVATIVE – LOMBARDIA versus ITALIA

CAGR 
2013-23

28%

24%

(Pmi innovative a prevalenza femminile) (Pmi innovative a prevalenza giovanile)

Lombardia Italia

6% 8%

Lombardia Italia

4% 4%

CAGR 
2019-23

21%

19%

Lo spirito imprenditoriale e l'innovatività sono parte del DNA della
Lombardia che è la prima Regione italiana per numero di Pmi e startup
innovative: una su tre ha sede sul territorio
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FONTE: Analisi interne Banca Ifis su dati Unioncamere

100
200

360
471

621
780

944
1.046

1.215 1.267
1.197

341
447

558
649

725
797

936 949 891

2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023

Lombardia

Italia

100
127

164

188

212

131 161

182

203

2019 2020 2021 2022e 2023

Lombardia

Italia

28%



Definizioni

STARTUP INNOVATIVE 

Le startup innovative sono società di capitali costituite anche in forma cooperativa che:
• sono costituite da non più di 60 mesi;
• hanno la sede principale in Italia o in uno Stato UE o EEA (spazio economico europeo) con sede produttiva o filiale in Italia;
• a partire dal secondo anno di attività, hanno il totale del valore della produzione annua, risultante dall'ultimo bilancio, non superiore a 5 milioni di euro;
• non distribuiscono e non hanno distribuito utili;
• hanno quale oggetto sociale esclusivo o prevalente lo sviluppo, la produzione e la commercializzazione di prodotti o servizi innovativi ad alto valore tecnologico;
• non sono costituite a seguito di fusione, scissione o di cessione di azienda o di ramo di azienda;
• possiedono almeno uno dei seguenti requisiti:

• spese in ricerca e sviluppo maggiori o uguali al 15% del maggiore valore tra costo e valore totale della produzione;
• almeno i 2/3 dei dipendenti o collaboratori con laurea magistrale oppure 1/3 di dottorati, dottorandi o laureati con almeno tre anni di attività di ricerca certificata;
• almeno una privativa industriale o un programma per elaboratore originario registrato presso il Registro pubblico speciale per i programmi per elaboratore

PMI INNOVATIVE 

Le Pmi  innovative sono società di capitali costituite anche in forma cooperativa che:
• hanno residenza in Italia, o in altro Paese dello Spazio Economico Europeo ma con sede produttiva o filiale in Italia;
• non sono quotate in un mercato regolamentato;
• non sono contestualmente iscritte alla sezione speciale delle startup innovative;
• hanno meno di 250 dipendenti; 
• hanno un fatturato inferiore a 50 milioni o con attivo patrimoniale inferiore a 43 milioni e hanno effettuato la certificazione dell'ultimo bilancio e dell'eventuale bilancio 

consolidato;
• sono in possesso di almeno due dei tre seguenti criteri: 

• hanno sostenuto spese in R&S e innovazione pari ad almeno il 3% del maggiore valore tra fatturato e costo della produzione;
• impiegano personale altamente qualificato (almeno 1/5 dottori di ricerca, dottorandi o ricercatori, oppure almeno 1/3 con laurea magistrale);
• sono  titolari, depositarie o licenziatarie di almeno un brevetto o titolare di un software registrato

INCENTIVO SABATINI

Il decreto ministeriale del 22 aprile 2022 ha inserito nuove linee di intervento, per un totale di quattro: beni strumentali, investimenti 4.0, nuova Sabatini Green, nuova Sabatini Sud. 
La Nuova Sabatini anche nel 2024 si rivolge a micro, piccole e medie imprese che al momento della domanda sono: 
- regolarmente costituite e iscritte al Registro delle Imprese o Pesca
- nel pieno e libero esercizio dei propri diritti
- residenti in Italia o in un Paese estero purché entro il termine previsto dalla misura provvedano all’apertura di una sede in Italia
Le Pmi inoltre non devono:
- essere in liquidazione volontaria o sottoposte a procedure concorsuali
- avere ricevuto e successivamente non rimborsato o depositato in un conto bloccato aiuti considerati illegali o incompatibili dalla Commissione Europea
- risultare imprese in difficoltà
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LA PRESENTE PUBBLICAZIONE
È STATA REDATTA DA BANCA IFIS

Le informazioni qui contenute sono state ricavate

da fonti ritenute da Banca Ifis affidabili, ma non 
sono  necessariamente complete e non può 
esserne garantita l’accuratezza

La presente pubblicazione viene fornita per meri 

fini di informazione e illustrazione, non 

costituendo pertanto, in alcun modo, un parere 

fiscale e di investimento



www.bancaifis.it
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